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Ursone da Sestri, Historia de victoria quam Ianuenses habuerunt contra gentes ab Imperato-
re missas. Edizione critica, traduzione e commento a cura di Clara Fossati, (Edizione Nazionale 
dei Testi Mediolatini d’Italia, 57 - Serie II, 29). Firenze, SISMEL - Edizioni del Galluzzo, 2021, 
pp. V-163

La Historia de victoria quam Ianuenses habuerunt contra gentes ab Imperatore missas ut 
subderent sibi Ianuam urbem et loca ipsius, ovvero il “Racconto della vittoria che i Genovesi 
conseguirono contro coloro che furono mandati dall’Imperatore per sottomettere la città di Ge-
nova e i suoi territori” (la traduzione è a cura di C. Fossati), è un poema in 1064 esametri del 
notaio Ursone da Sestri. L’opera, che fu composta a ridosso della terribile disfatta genovese 
presso l’Isola del Giglio del 1241 (Premessa, V), fu stampata per la prima volta nel 1853 da 
Tommaso Vallauri (Ursonis Notarii de victoria quam Genuenses ex Friderico II retulerunt anno 
christiano M.CC.XLII., T. Vallauri ed., in Historiae Patriae Monumenta, vol. VI, Chartarum II, 
Torino, 1853, coll. 1741-64), che fondò la sua edizione su di un manoscritto attualmente disper-
so, ma che all’epoca doveva trovarsi a Genova nella biblioteca del marchese Massimiliano Spi-
nola (A). Con ogni verosimiglianza il codice conteneva una versione lacunosa e corrotta del testo 
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del poema, sicché il Vallauri dovette proporre alcuni emendamenti in apparato ed un certo nume-
ro di integrazioni nel testo di impianto (La tradizione manoscritta, 41-42). Nel 1857 Giovan 
Battista Graziani allestì una seconda edizione dell’opera, fondata sulla princeps del 1853 e cor-
redata di una traduzione in italiano e di ulteriori congetture ed emendamenti (Vittoria de’ Geno-
vesi sopra l’Armata di Federico II, Carme di Ursone Notaio del secolo XIII, illustrato e volto in 
italiano da P. Gio. Battista Graziani, Genova 1857). In particolare, il Graziani ebbe la possibilità 
di annotare in appendice alcune lezioni rinvenute in un codice conservato a Genova nella biblio-
teca del marchese Cristoforo Bendinelli Spinola (B), purtroppo anch’esso attualmente disperso, 
ma che doveva essere stato allestito nel corso del XVIII secolo forse a partire dal medesimo an-
tigrafo di A (La tradizione manoscritta, 42). Nel 1993, in#ne, Roberto Centi pubblicò una terza 
edizione del poema, corredata di una “moderna e ottima” traduzione italiana e sostanzialmente 
fondata sul testo pubblicato dal Graziani, per quanto in alcuni loci risultino privilegiate le lezioni 
del Vallauri (Poema della vittoria (Palmaria Portovenere Vernazza Levanto, 1242), Ursone nota-
rio, R. Centi ed., La Spezia 1993). Alla luce di ciò, si avvertiva senz’altro l’esigenza di una mo-
derna edizione dell’opera, criticamente fondata su di una collazione completa di tutte le fonti a 
disposizione e corredata, oltre che di una nuova e più moderna traduzione, anche e soprattutto di 
note di commento #nalizzate ad una migliore comprensione degli eventi esposti dall’autore (Pre-
messa, VI).

La presente edizione critica si apre con una breve Premessa (V-VI) a cura dell’editrice, cui 
segue un’ampia ed approfondita Introduzione (1-44) articolata in cinque paragra# e corredata 
della relativa Bibliogra a (45-53). Il primo paragrafo, dal titolo Il contesto storico (3-14), offre 
una dettagliata analisi delle fonti storiche che, muovendo dagli interessi economici e commer-
ciali dell’élite genovese a partire dal XII secolo, descrivono il lento deteriorarsi dei rapporti tra 
la città e l’imperatore Federico Barbarossa, suo #glio Enrico VI e suo nipote Federico II. In 
particolare, nel 1238 Genova non solo aderì alla Lega Lombarda contro Federico II, ma conclu-
se anche una pace con Venezia che ampliava una serie di trattati precedenti (12). Pochi anni 
dopo, i Genovesi misero a disposizione di papa Gregorio IX una &otta che doveva condurre a 
Roma gli ecclesiastici ivi convocati per deporre il sovrano (12-13). Tale &otta, salpata dal porto 
di Genova il 6 aprile 1241, fu però intercettata dai Pisani e completamente distrutta nei pressi 
dell’Isola del Giglio (13). Nel corso dell’anno successivo la &otta genovese, capitanata da Ugo 
Lercari e Iacopo da Levanto, riuscì nella dif#cile impresa di imbarcare a Civitavecchia e condur-
re a Genova il nuovo ponte#ce Innocenzo IV. Il papa, una volta al sicuro, proseguì i lavori del 
suo predecessore e depose Federico II nel corso del Concilio di Lione (14). Il secondo paragrafo, 
brevemente intitolato Ursone (15-18), contiene le principali notizie biogra#che sull’autore e 
sulla sua attività di notaio pubblico e privato, quali si possono evincere dalla sezione Chartarum 
degli Historiae Patriae Monumenta (Torino 1853) e da numerosi altri documenti. Una menzione 
particolare meritano gli Annali storici di Sestri Ponente di Arturo Ferretto (in «Atti della Società 
Ligure di Storia Patria» 34, 1904), in cui #gurano sei documenti che, oltre a fornirci il terminus 
ante quem più attendibile per la morte di Ursone, contengono anche notizie sul suo luogo di 
nascita o di provenienza (è solo in questi documenti, infatti, che l’autore si #rma col nome Urso 
o Ursone de Sigestro). Il terzo paragrafo, dal titolo L’ambiente culturale (18-35), offre un’ampia
panoramica del mondo politico e culturale genovese nel XIII secolo, mostrando come i notai, i
cronisti e gli annalisti dovettero rivestire un ruolo di assoluta centralità nelle prime fasi dello
sviluppo dell’attività letteraria ligure. Clara Fossati, in particolare, rileva come il carme di Urso-
ne possa essere considerato un vero e proprio documento politico, caratterizzato da toni patriot-
tici e da un’impostazione marcatamente religiosa (21). Un episodio di ‘mancata’ guerra sul
mare, avvenuto al largo di Levanto nell’estate del 1242 e caratterizzato dalla precoce ritirata
della &otta pisana, che invece di assaltare Levanto preferì rientrare a Pisa, è descritto soltanto
negli Annali relativi a quell’anno (Annali Genovesi di Caffaro e de’ suoi continuatori dal MC-
CXXV al MCCL, vol. III, a cura di C. Imperiale di Sant’Angelo, Roma 1929) e nel De victoria
di Ursone (23), seppur con le dovute differenze (a proposito delle quali, cfr. 25-35). Il quarto
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paragrafo, intitolato La struttura del carme (35-41), offre un’ampia ed interessante descrizione 
del contenuto del componimento e degli espedienti retorici che lo caratterizzano (costituiti, ad 
esempio, dal passaggio dalla forma diretta a quella indiretta, nonché soprattutto dall’inserzione 
di numerosi excursus volti a spezzare la monotonia del discorso). Il poema, che si segnala per lo 
stretto connubio tra una sezione per lo più descrittiva e una più propriamente “epica” (36), ha 
ricevuto giudizi contrastanti da parte della critica (36-37): Vittorio Cian, ad esempio, ha espres-
so una valutazione piuttosto negativa delle descrizioni offerte dal poeta (Un epinicio genovese 
del Dugento, in Id. Scritti minori, vol. II, Torino 1936, 73-83), mentre Achille Beltrami, pur non 
ignorando il carattere sfuggente ed opaco dei personaggi principali, riconosce all’autore il meri-
to di aver utilizzato, almeno sotto il pro$lo della retorica, gli espedienti offerti dal mondo clas-
sico (Gli scrittori latini della Liguria medievale, Genova 1923, 26). Ursone, infatti, sembra aver 
prestato una certa attenzione agli espedienti retorici tipici della tradizione epica, ad esempio 
quando passa in rassegna le schiere nemiche (cfr., ad es., i vv. 31-64), o quando ricorre alla pro-
sopopea (vv. 649-654) e all’ampli catio (vv. 179-182, 787-789, 1029-1037) per porre l’accento 
su un particolare momento della giornata (37-40). Il suo stile, che si caratterizza per il tono tal-
volta sentenzioso di alcuni versi e per l’inserzione di similitudini a vario livello, si segnala anche 
per la presenza di tecnicismi derivanti dal lessico marinaresco e di vocaboli attinti dal lessico 
ecclesiastico (40-41), oltre che di qualche caso di commistione di cultura cristiana e pagana (vv. 
190-201) e di para-etimologia (vv. 254-255). Il quinto e ultimo paragrafo dell’Introduzione, dal
titolo La tradizione manoscritta (41-44), contiene le principali notizie sulla tradizione testuale
del De victoria, di cui si è detto poc’anzi. A causa della perdita dei due testimoni manoscritti A
e B, la presente edizione critica è stata condotta sulla base della collazione tra: 1. la trascrizione
operata dal Vallauri del perduto ms. A (1853); 2. le congetture e gli emendamenti da lui proposti
in apparato; 3. l’edizione Graziani (1857); 4. le lezioni del perduto ms. B che sono state segna-
late dal Graziani. L’editrice, inoltre, ha tenuto conto anche delle lezioni presenti nell’edizione
curata dal Centi nel 1993, di cui ha segnalato in apparato soltanto quelle divergenti rispetto
all’edizione Graziani (43-44).

La seconda parte del volume, dal titolo Historia de victoria quam Ianuenses habuerunt con-
tra gentes ab Imperatore missas (55-152), contiene il testo latino, con traduzione italiana a fron-
te ed ampie note di commento, del poema di Ursone. In particolare il testo, criticamente ricostru-
ito secondo i principi sopra esposti, presenta due fasce di apparato critico, la prima delle quali 
ospita le varianti, mentre la seconda contiene i riferimenti alle fonti e ai luoghi paralleli (55-137). 
Il testo, inoltre, appare corredato di un ricco apparato di Note di commento (139-152), in cui si 
analizzano i vari aspetti dell’opera: dalle congetture proposte dai vari editori che si sono avvicen-
dati su di esso, ai numerosi espedienti retorici impiegati dall’autore; dall’identi$cazione dei per-
sonaggi citati, all’esplicazione degli eventi storici cui Ursone sembra fare riferimento. Chiudono 
il volume gli utili e indispensabili Indici (153-163), organizzati in Indice dei nomi di persona e 
di luogo (155-158), Indice dei nomi degli autori e degli studiosi (159-161) e Indice generale 
(163).

In conclusione, l’edizione critica del De victoria di Ursone da Sestri, con traduzione italiana 
a fronte e note di commento, rappresenta senza dubbio un lavoro di grande interesse storico-$lo-
logico. L’opera, infatti, costituisce un documento privilegiato della storia della città di Genova 
nel 1241-42, perché fornisce una testimonianza preziosa dei sentimenti e delle aspirazioni geno-
vesi rispetto alla minaccia imperiale nella prima metà del XIII secolo. La tradizione testuale del 
carme, viziata dalla perdita degli unici due manoscritti noti, ne rende senza dubbio complessa la 
ricostruzione, sicché è soltanto grazie ad un attento esame delle fonti a disposizione e dei docu-
menti d’archivio che è possibile costituire il testo critico dell’opera. Alla luce di ciò, tale edizio-
ne rappresenta senza dubbio un’acquisizione importante nell’ambito degli studi ecdotici, collo-
candosi in una posizione esemplare sotto il pro$lo dei risultati ottenuti.

Nicoletta Rozza


